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Concluso in commissione il primo confronto sul documento preliminare.Martedì l’ok dell’esecutivo 

Giunta pronta ad adottare il Psc
Cacciatore: Pertite a verde? Questa non è una fase dove porre vincoli

D’Amo deplora i molti assenti:rimpiango
quando i partiti avevano un’idea di città
■ (guro) «Solo pochi anni fa,
quando le forze politiche aveva-
no un’idea sul futuro della città,
a un dibattito del genere sareb-
bero intervenuti tutti i capigrup-
po dei principali partiti, rim-
piango quei tempi». Così Gianni
D’Amo (Piacenzacomune), in
chiusura della commissione di
ieri sul documento preliminare
del Psc, ha stigmatizzato l’assen-
za dei capigruppo di Pd, Pdl e
Prc, come ha precisato a margi-
ne della seduta, nella discussio-
ne su uno dei provvedimenti più

importanti del mandato. E se del
Pd erano però presenti vari e-
sponenti che sono intervenuti
(così come Per Piacenza con
Reggi), brillava soprattutto l’as-
senza in blocco del Pdl. Copione
che fa il paio con la seduta di ve-
nerdì scorso se si fa eccezione
per la presenza di un comunque
taciturno Luigi Salice (Pdl).

Orfano del Pdl, il centrodestra
ieri si è fatto sentire con Carlo
Mazza (gruppo misto) che, pur
apprezzando scelte come il no al
consumo di altro terreno agrico-

lo, ha criticato un «documento
fatto in famiglia». Sono interve-
nuti anche Sandro Ballerini
(gruppo misto) e Stefano Fronti-
ni (Pc Libera) che ha chiesto lu-
mi sul promesso ampliamento
del parco della Galleana a un’a-
rea privata limitrofa. La cosa è
sempre in agenda, ha spiegato il
vicesindaco Cacciatore, al priva-
to sarà proposta una delocaliz-
zazione dei diritti edificatori.

Al fine seduta il presidente di
commissione Giorgio Cisini ha
lodato il tenore del dibattito.

■ La fase di confronto parteci-
pativo non si è certo esaurita, ma
il documento preliminare del Psc
(Piano strutturale comunale) è a-
desso pronto per l’adozione da
parte della giunta che dovrebbe
avvenire martedì prossimo. Po-
trà così essere convocata la Con-
ferenza di pianificazione - ne
fanno parte tutti i soggetti istitu-
zionali interessati alla pratica per
competenza urbanistica e una
serie di realtà ancora da indivi-
duare - chiamata ad analizzare
nel dettaglio il documento preli-
minare. Un lavoro da chiudersi in
tre mesi dalla riunione di inse-
diamento prevista a inizio set-
tembre. Parallelamente partirà
un percorso di discussione pure
tra consulte e Circoscrizioni. Una
volta arrivato il via libera della
Conferenza di pianificazione, tra
fine 2010 e i primi mesi del 2011
gli uffici dell’urbanistica redige-
ranno le tavole del documento
che sarà quindi pronto per l’ado-
zione del consiglio comunale.

Questo l’iter di una pratica che,
esauritosi il Prg vigente, costitui-
sce una tappa importante del
viatico verso il rinnovo degli stru-
menti urbanistici chiamati a di-
segnare la Piacenza dei prossimi
20-30 anni, percorso prolungato
che si perfezionerà - sarà verosi-
milmente compito della ammi-
nistrazione che sarà eletta a metà
2012 - con l’approvazione di altri
due provvedimenti connessi, il
Poc (Piano operativo comunale)
e il Rue (Regolamento urbanisti-
co edilizio).

La scansione dei tempi è stata
ribadita ieri in commissione con-
siliare 2 dove si è conclusa la ses-
sione di tre sedute dedicate all’il-
lustrazione e all’approfondimen-
to del documento preliminare.
Ancora una volta un buon pezzo
del dibattito ha ruotato attorno
alla questione Pertite, con sullo
sfondo la richiesta dei promoto-
ri del quesito referendario del 12-
13 giugno per la destinazione

dell’area militare interamente a
parco pubblico. Gli ambientalisti
contestano la scelta dell’ammi-
nistrazione di lasciare generico il
Psc sulla partita dei beni militari
- Pertite compresa - in attesa che
assuma forma concreta il nego-
ziato col ministero della Difesa
sul destino di quei comparti. «Un

po’ di più però questo documen-
to le mani potrebbe legarsele», ha
sostenuto Gianni D’Amo (Pia-
cenzacomune) con riferimento,
sì, a un’indicazione precisa sulla
Pertite a verde, ma anche a un’a-
rea come l’Arsenale di viale Mal-
ta che non può che venire libera-
ta dallo stabilimento militare

«non essendo pensabile che lo
sviluppo futuro di Piacenza sia
compatibile con una presenza
così invasiva dentro le mura».

«Faccio fatica a capire quando
si dice leghiamoci le mani un po’
di più o un po’ di meno», ha repli-
cato il vicesindaco Francesco
Cacciatore, secondo il quale va
intesa correttamente l’imposta-
zione normativa sottesa al Psc e
che lo distingue dai vecchi Prg:
«Quelli erano grandi contenitori
dove ci stava tutto, l’impianto del
Psc invece tiene distinta la pro-
grammazione di lungo periodo -
nel nostro caso la bussola che
cerchiamo di darci per la Piacen-
za dei prossimi 20-30 anni - da
quella più ravvicinata che stabili-
sce vincoli e indici di edificabi-
lità». Il documento preliminare è
la cornice di lungo periodo che
«indica gli obiettivi, non dà indi-
ci né impone vincoli, saranno al-
tri i momenti in cui entrare più
nello specifico» delle singole
questioni, come ad esempio la
destinazione della Pertite.

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

Conclusa in commissione la discussione sul documento preliminare del Psc (f.Cravedi)
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PIAZZA DUOMO (A3D04)
In palazzo del 700 appar-
tamento/ufficio di 4 vani +
doppi servizi di mq 150,
con soffitti in volta affre-
scati, garage e 2 posti
auto PREZZO INTE-
RESSANTE

ZONA TRIBUNALE
(A3E22) Appartamento
in contesto ristrutturato,
3 vani + servizi, balcone,
posto auto € 175.000

BARRIERA
GENOVA
(A4520) 

Appartamento
a piano alto di
4 vani + doppi
servizi, balco-
ne, cantina,
box. PREZZO
MOLTO INTE-
RESSANTE

AFFARI IMMOBILIARI
VIA GARIBALDI (A3E21)
In palazzo padronale
appartamento luminoso di
mq. 115 ca, 3 vani e doppi
servizi, cantina e box 

€ 395.000
VIA DE MEIS (A3E02)
Appartamento di 90 mq.
di 3 vani + servizi, balconi,
2 box. Buone finiture inter-
ne € 145.000

BAIA DEL RE (A2667)
Bilocale come nuovo,
ottimi affacci, classe “B”

VERO AFFARE
STADIO (A4552)
Appartamento in conte-
sto signorile con affac-
cio sul verde di 4 vani +
doppi servizi, 2 balconi,
cantina e box

€ 260.000

■ (sim. seg.) Un’altra edi-
zione dell’esame di Stato
senza infamia e, si direbbe,
senza lodi. O meglio: le lodi
ci sono state anche quest’an-
no, tra i 1.900 circa candida-
ti alla maturità 2011, ma in u-
na percentuale com-
plessivamente infe-
riore agli anni prece-
denti. Un solo 100
con lode in un istitu-
to tecnico, per fare un
esempio, un solo 100
e lode anche in un li-
ceo, sempre sul terre-
no degli esempi. Ta-
lune scuole, addirit-
tura, non hanno visto
neanche l’ombra, il
tutto, ovviamente, in conco-
mitanza col fatto che in altre
scuole di 100 con lode se ne
sono contati più d’uno.

La colpa di tali insorgenti
ristrettezze? Non degli stu-
denti, nè, sempre secondo gli
addetti ai lavori, delle com-
missioni. A determinare un
drastico ridimensionamento
nel numero delle eccellenze
sarebbero stati criteri emi-
nentemente aritmetici. Per
avere la strada spianata al
100 e lode, infatti, quest’an-
no era richiesto l’8 in tutte le
materie anche nel quarto an-
no di ciclo, oltre che nell’ulti-
mo anno.

I CAMPIONI DELL’USP
Secondo le prime letture

statistiche dei risultati della
maturità 2011 nella provin-
cia di Piacenza, compiute fi-
nora coi dati forniti da 20
delle 49 commissioni ope-
ranti, i 100 con lode, su 663
candidati (dei circa 1.900 sui
banchi), sono stati in tutto
17. I numeri complessivi so-
no ancora in fase di elabora-
zione da parte dell’Ufficio
scolastico provinciale, in at-
tesa di ricevere altro materia-

le dalle restanti commissio-
ne d’esame (avranno tempo
fino al 25 luglio, quindi l’Uf-
ficio scolastico regionale la-
vorerà ad una statistica defi-
nitiva).

Su 663 candidati piacenti-
ni, dunque, com-
prendenti le scuole
Gioia, Romagnosi,
Casali, artistico Cas-
sinari (meno una
commissione), Itis e
Ipsia di Fiorenzuola,
il paritario San Vin-
cenzo, 654 erano in-
terni, e 9 gli esterni (i
“privatisti”). Non
hanno superato la
prova finale 14 candi-

dati (12 interni e 2 esterni).

LE MEDIE DI VOTAZIONE
Diciassette, dunque, sul
campione (che riassume cir-
ca un terzo dell’intera popo-
lazione) sono stati i 100 con
lode. Hanno ottenuto quasi
l’eccellenza, con una vota-
zione compresa tra il 98 e il
100, 42 studenti. Altri 42 can-
didati hanno comunque ot-
timamente chiuso il quin-
quennio di studi superiori
con un risultato finale com-
preso tra il 91 e il 97.

Il grosso del gruppo si è si-
tuato sotto (o pari) al 90.

E’ per questo che 116 can-
didati hanno portato a casa
un certamente apprezzabile
voto finale ricompreso tra 81
e 90. E ben 178 hanno otte-
nuto un verdetto tra il 71 e
l’80.

La maggioranza relativa,
invece, ovvero 254 candidati
(dei 663 costituenti il primo
campione dell’Ufficio scola-
stico provinciale), hanno
detto addio alla scuola supe-
riore e si sono messi comun-
que in tasca il sospirato di-
ploma con un voto finale tra
il 60 e il 70.

Fine ufficiale
della maturità

Esame di Stato 2011,
lodi ma col contagocce
Eccellenze ridotte al luminicino, in diversi
istituti neanche una. La “colpa”? Criteri di voto

Spi-Cgil a Bologna,corteo
contro la manovra
■ (mir) C’era anche una dele-
gazione piacentina guidata dal
segretario provinciale Tamer Fa-
vali ieri mattina a Bologna nel
corteo organizzato dallo Spi-C-
gil dell’Emilia Romagna per dire
no a una manovra «inaccettabi-
le, recessiva, che colpisce il ceto
medio e le fasce più povere». Co-
sì l’ha definita il segretario regio-
nale dello Spi Maurizio Fabbri.
«Il governo – ha aggiunto - taglia
i trasferimenti a Regioni e Comu-
ni e le risorse alla sanità, intro-
duce ticket che sono un’ulterio-
re ingiustizia a carico dei biso-
gnosi e fa cassa con le pensioni,
cancellando con un colpo di
spugna conquiste importanti,
come l’adeguamento automati-
co al 100% del costo della vita».

Erano poco meno di 500 i pen-
sionati arrivati da tutta la regio-

ne, tra questi anche i piacentini:
«Una protesta doverosa – ha
commentato Favali – visto il trat-
tamento che per l’ennesima vol-
ta ci viene riservato da questo
governo, che continua a penaliz-
zare chi invece ha più bisogno.
Come Spi provinciale stiamo
portando avanti la campagna di
volantinaggio e sensibilizzazio-
ne in tutti i 48 comuni del territo-
rio, i cittadini devono sapere che
effetti devastanti questa mano-
vra avrà sui redditi medio bassi
e soprattutto sulle pensioni».
Bruno Pizzica, segretario dello
Spi bolognese, ha annunciato
nuove mobilitazioni dei pensio-
nati sul territorio e una manife-
stazione nazionale insieme alla
Cgil dopo l’estate a Roma.

In corteo insieme ai pensiona-
ti anche i lavoratori attivi di

Fiom, Filcam, Funzione pubbli-
ca e Scuola Cgil (“questa è una
battaglia di tutti”), i volontari
dell’Auser e hanno espresso vici-
nanza anche rappresentanti del
Pd e della Federazione della si-
nistra.

«Il governo deve andare a casa
– ha proseguito Fabbri - abbia-
mo proposte per rilanciare il
Paese, ma c’è bisogno di una
nuova classe politica. Chiediamo
un’azione seria e risorse vere
contro l’evasione e l’elusione fi-
scale, parliamo di 120 miliardi di
euro almeno, e chiediamo di far
pagare le rendite finanziarie e di
mettere una patrimoniale sulle
grandi ricchezze». E poi c’è il
welfare, che secondo lo Spi «può
essere terreno di sviluppo oltre
che di coesione sociale. Queste
cose – ha concluso Fabbri - le a-
vremmo dette volentieri insieme
ai pensionati di Fnp-Cisl e Uilp-
Uil, li abbiamo invitati e conti-
nueremo a farlo, perché siamo
convinti che se stiamo insieme
siamo più forti».
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